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Strutto, struttura e sovrastruttura. 
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Marlowe 

La piramide azteca 
di Enrico Menduni 

Non ho mai amato le antichità pre
colombiane. Tutto ciò che è anteriore 
all'inveniione della Colt calibro 38 mi 
è estraneo. Non amo queste scalinate 
grigie in meno a boschi verdissimi che 
sembrano piantagioni di coca e proba
bilmente lo sono. Non amo le spiega-
tioni delle guide, i venditori di tortil-
las, I facchini. Confesso infine che tra 
maya e attechl faccio una certa confu
sione. E allora, dico, perché andarci? 
Parchi fare un viaggio organizzato 
del Dopolavoro ferroviario insieme a 
ottanta (dico ottanta) pensionati inve
ce di sdraiarmi al sole di Rio con bellis
sime mulatte di cui dovrei ancora ave
re l'indirizzo? Il motivo, naturalmente, 
sono 1 soldi. I compagni del Dopolavo
ro si lamentano che, ad ogni viaggio, 
qualcuno fa sparire un po' di portafo
gli agli anziani clienti. Se fosse solo 
per le tessere Cgil, pazienza, si può 
sempre fare il duplicato. Ma qui spari
scono centinaia di dollari, non duplica
bili ahimè. E il vostro occhio privato 
entra in azione, al servizio del movi
mento sindacale unitario. 

Spesso i soldi scompaiono proprio 
qui, fra questi demenziali ruderi anne
riti o al detestabile «Hotel del Sol> (una 
stella) in cui il sindacato alloggia i 
malcapitati. La gita è Anita, non ho no-. 
tato nulla salvo che mi fanno male i 
piedi, ma già due vecchiette cotonate 
vengono a denunziare all'accampa-

!
[nitore - uno studente smilzo — l'ai-
eggerimento. Io viaggio in Incognito e 

mentre i pensionati mangiano una mi
nestra acquosa vado a visitare le ca
mere. Niente. Niente sul pullman scal
cagnato, niente nell'immondizia, nien
te nella fottutlssima zona archeologi
ca. Entrambe le borse sono state ta

gliate con una lama sottile. Cala l i nat
te su questo Sud America rammendato 
e stanco, lo smilzo mi parla e non lo 
ascolto, sto pensando. No, lui non c'era 
negli altri viaggi in cui si verificarono 
furti, non può essere lui. Anche se II 
suo \olto mi è poco simpatico, ni ni 
attira la sua vicenda neorealista di 
studente povero che non sa esimersi 
dal raccontare. E presto per andare a 
letto, passeggio per i oorrldol deiertl 
ma non noto nulla di strano. Busso alla 
camera dello smilzo per bere un goccio 
di tequila: non risponde, la porta è ac
costata, entro. C'è un odore inconfon
dibile; faccio luce col mio zippo e lo 
smilzo è riverso su una poltrona, con 
«Rinascita* in mano e un buco nero sul
la fronte. Calibro 9 lungo, con slleniia-
tore, un lavoro da professionisti, Mar
lowe sa pensare in fretta. L'assassino 
si è già dileguato, dalla finestra aper
ta, e fino a domani nessuno si accorge
rà di niente. Ma guai, allora, a permet
tere alla polizia locale di usarti come 
capro espiatorio. Indosso sottili guanti 
di plastica, accendo una piccola luce, 
chiudo a chiave. Nella borsa «Ohe-
pard» dello smilzo c'è un pacchetto di 
Gillette, che non tonano con il rasoio 
elettrico appeso nel bagno. Ne manca 
una. Poi ci sono i portafogli delle vec
chie, ma non c'è un soldo, Non c'è altro 
da sapere. Scivolo, non visto nella mia 
camera, bevo una tequila su! letto, at
tendo l'indomani, tranquillo come il 
principe di Condi prima della batta
glia di Rocroi (1643). Il caso i risolta? 
Tutt'altro. Chi è l'assassino? La notte 
peruviana, calda come una donna bru
na, porta con sé il segreto, 
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